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L’arte contemporanea nel processo di costituzione  
del Museo diffuso Bicocca MuDiB

Rita Capurro, Eraldo Pau-
lesu, Lucia Sacheli, Franca 
Zuccoli

L’arte contemporanea nel 
processo di costituzione del 
Museo diffuso Bicocca Mu-
DiB

1.  Un museo per un’università giovane 

Nel 2023 si sono tenute le celebrazioni per i 25 anni di vita 
dell’Università degli Studi di Milano-Bicocca con un palinsesto 
articolato di proposte realizzate sia dal settore comunicazione, 
sia dai docenti e ricercatori, sia dagli studenti e che ha previsto 
convegni, seminari, lezioni magistrali, concerti, esposizioni, in-
contri con la cittadinanza. Queste azioni hanno permesso di ri-
percorrere la storia di questo giovane ateneo, dalla nascita e at-
traverso i passi realizzati fino ad ora, per giungere all’attualità 
caratterizzata da una grande crescita del numero degli studenti 
iscritti oltre alla creazione di nuovi corsi di laurea e dottorati, fi-
no a tracciare alcune linee programmatiche per gli anni a venire. 
Tra queste un percorso significativo, di cui gli autori di questo 
contributo si sono occupati, è stato quello dedicato alla realizza-
zione di MuDiB (Museo Diffuso Bicocca)1.

*  Rita Capurro, Docente di Turismo e Patrimonio culturale, Dipartimento di 
Sociologia e Ricerca Sociale, Piazza dell’Ateneo Nuovo, 1, 20126 Milano, e-mail: 
rita.capurro@unimib.it. 

**  Eraldo Paulesu, Ordinario di Neuropsicologia e Neuroscienze Cognitive, 
Dipartimento di Psicologia, Piazza dell’Ateneo Nuovo, 1, 20126 Milano, e-mail: 
eraldo.paulesu@unimib.it.

***  Lucia Maria Sacheli, Ricercatrice in Neuropsicologia e Neuroscienze 
Cognitive, Dipartimento di Psicologia, Piazza dell’Ateneo Nuovo, 1, 20126 Mila-
no, e-mail: lucia.sacheli@unimib.it.

****  Franca Zuccoli, Ordinaria di Didattica e Pedagogia Speciale, Diparti-
mento di Scienze Umane per la Formazione «Riccardo Massa», Piazza dell’Ateneo 
Nuovo, 1 – 20126 Milano, e-mail: franca.zuccoli@unimib.it.

1  Sul concetto di museo diffuso: Basso Peressut, Ricci, 2016; Drugman, 2010.
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Per meglio approfondire le scelte che stanno alla base di 
questo progetto è necessario ripercorrere, seppur velocemente, 
la storia e la collocazione dell’Università, per illustrare piena-
mente le scelte compiute. Questa università è sorta nel 1998, in 
un contesto peculiare della periferia Nord di Milano2, un’area 
radicalmente trasformata nei secoli: da una secolare vocazione 
prevalentemente agricola e sede di dimore nobiliari fuori città3, 
a una più breve ma intensa totalmente industriale4, a partire 
dall’inizio del 1900, che ha pervaso il quartiere, modificandolo 
per circa settant’anni, fino alla chiusura delle fabbriche. La ter-
za vita del quartiere inizia negli anni ’80 del Novecento, con la 
nascita di una nuova realtà costituita da centri dirigenziali e di 
ricerca, imprese legate ai servizi e al terzo settore, insediamen-
ti universitari e abitativi5. Il quartiere progettato interamente 
da Vittorio Gregotti, almeno in prima battuta, a seguito della 
vincita del bando del 1985 è stato inteso da lui come «Il centro 
della periferia»6, una zona con una forte connotazione stilisti-
ca in grado di evidenziare un’identità architettonica7 (fig. 1). In 
particolare, l’idea progettuale gregottiana, relativa all’insedia-
mento universitario, è stata quella di intenderla come un cam-
pus aperto, inserito pienamente nel tessuto del quartiere, realiz-
zando un intercalare costante tra gli edifici universitari, quel-
li adibiti ad abitazioni e i centri legati alle imprese8. La stessa 
identità universitaria deve molto, con tutti gli aspetti positivi e 
negativi del caso, all’ideazione di Vittorio Gregotti, restituen-
do ancora oggi, nonostante la frammentazione di ulteriori in-
terventi edilizi non coordinati con la precedente progettualità, 
una cifra omogenea.

Nello specifico, nei confronti del museo universitario, va 
sottolineato come, fin dal primo insediamento delle allora fa-
coltà, avvenuto passo dopo passo, a seconda della realizzazio-

2  Bolocan Goldstein, 2003.
3  Vismara, Ruspini, 2023.
4  Rimoldi, 2017.
5  Brambilla, De Leo, Tramma, 2014; Dell’Agnese, 2005; Leotta, 2002.
6  Gregotti 2002, p. 83.
7  Morpurgo, 2017.
8  Bigatti, Nuvolati, 2018.
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ne dei vari edifici, non fosse prevista la creazione di alcuna isti-
tuzione museale. Negli anni però, l’attenzione dell’Università 
rivolta ai patrimoni culturali materiali e immateriali, ha conti-
nuato a crescere9 e a definirsi, arrivando a intraprendere un’a-
zione di inventariazione, catalogazione dei materiali che ogni 
dipartimento aveva portato con sé nel momento della fonda-
zione o che aveva acquisito o creato successivamente. La for-
ma ritenuta più adeguata e significativa per un museo legato a 
questa specifica articolazione sul territorio del campus è stata 
quella di Museo Diffuso (MuDiB), inteso come strumento agi-
le di connessione con la città, con una presenza digitale costan-
te, una continua realizzazione di esposizioni e di azioni, su te-
matiche significative e attuali, sia per le ricerche condotte dai 
vari dipartimenti, sia nei confronti della relazione proficua con 
la cittadinanza10. 

Le caratteristiche peculiari di MuDiB possono essere rias-
sunte in tre punti principali che lo connotano:
1)	 MuDiB è un museo universitario: studia, conserva e fa 

conoscere le collezioni dell’Università, collocate nei diver-
si dipartimenti, mettendo in luce il loro significato storico, 
in relazione alle tre attività cardine dell’università: ricerca, 
didattica e terza missione.

2)	 MuDiB è un museo del territorio: attiva connessioni con il 
quartiere e con la città, non dimenticando che questo campus 
nasce da un progetto che ha considerato prioritaria la rela-
zione tra gli spazi dell’Ateneo e il quartiere di Bicocca11.

3)	 MuDiB è un museo diffuso: non concentra la collezione in 
un unico spazio espositivo, ma valorizza gli oggetti presenti 
nei diversi dipartimenti, mantenendo viva la loro connessio-
ne con le diverse discipline alle quali sono collegati.
Il museo diffuso consente, in questo modo, di valorizzare l’i-

dentità culturale ed esperienziale di una realtà complessa o di 
un territorio. Le collezioni museali dell’Ateneo, inventariate e 
catalogate grazie al lavoro sinergico del BiPAC (Centro Interdi-

9  Zuccoli, De Nicola, 2024.
10  Irace, 2024; Simon, 2010.
11  Zuccoli, Nuvolati, Capurro, 2021.
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partimentale di Ricerca per il Patrimonio Artistico e Culturale) 
con la Biblioteca d’Ateneo, provengono dal trasferimento di di-
partimenti da altre università, da donazioni e da attività corre-
late a progetti di ricerca e di didattica (fig. 2).

Il patrimonio museale si configura vario per tipologia, dif-
fuso per la conservazione nell’ambito dei diversi dipartimen-
ti, orientato al futuro per la giovane età dell’Ateneo. La pri-
ma campagna di catalogazione è stata realizzata attraverso Si-
gecweb, si è svolta nel 2022 e, con l’attuale campagna di cata-
logazione saranno realizzate circa 350 schede di catalogo.

I dati e la documentazione della catalogazione sono anche a 
fondamento del museo virtuale, su piattaforma web dedicata, 
che sarà presentata nei primi mesi del 2025.

All’interno di questo lavoro di ricerca, catalogazione, valo-
rizzazione e partecipazione, un elemento fondamentale è quel-
lo che riguarda preesistenti realtà, che sono state coinvolte, non 
certo in un processo di acquisizione, ma in un percorso di va-
lorizzazione dell’esistente.

Tra queste si colloca una delle esperienze più significative pro-
poste da Eraldo Paulesu, Dipartimento di Psicologia, in accordo 
con l’Accademia di Brera grazie alla partecipazione di Stefano 
Pizzi. Questa esperienza ha visto la presenza dell’arte contempo-
ranea come un motore di attivazione di ricerche, percorsi, e coin-
volgimento della comunità universitaria e della cittadinanza.

2.  BreraBicocca 

BreraBicocca è un progetto di ricerca avviato nel 2014, na-
to dalla collaborazione tra l’Università di Milano-Bicocca e 
l’Accademia di Belle Arti di Brera, con l’apporto di docenti e 
studenti di entrambe le istituzioni. Questa sinergia si è con-
cretizzata attraverso numerose mostre a tema e l’assegnazione 
del Premio BreraBicocca, rivolto a studenti e Maestri operanti 
nell’area milanese.

Il progetto ha l’obiettivo di unire arte e ricerca, permettendo 
un costante scambio tra le due realtà, offrendo un’opportunità 
unica di crescita e confronto. Il sito ufficiale (<http://www.bre-
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rabicocca.it/>, 05.03.2025) raccoglie una ricca documentazio-
ne iconografica e videografica delle opere realizzate, illustran-
do meglio di qualsiasi descrizione il valore artistico dei parteci-
panti. Questa collezione, inoltre, è parte integrante del MuDiB 
(Museo Diffuso Bicocca).

L’idea originaria del progetto nasce dal legame con il terri-
torio di Bicocca, e in particolare dall’artista Mario Arlati, noto 
per le sue opere di arte informale materica, ispirate dai paesag-
gi mediterranei, soprattutto Ibiza, dove risiede parte dell’anno. 
Nella primavera del 2013, Arlati incontra Eraldo Paulesu, do-
cente dell’Università, e Stefano Pizzi, dell’Accademia, con l’in-
tento di avviare un’iniziativa che unisse le forze dell’Accademia 
di Brera, dell’Università e dell’Associazione Big Size Art, di cui 
Arlati faceva parte. Lo scopo era innovare il modello delle uni-
versità europee e nordamericane, che spesso integrano vere e 
proprie gallerie d’arte permanenti all’interno dei propri cam-
pus, sostenuti da forti donazioni. Un esempio italiano rilevante 
è la Bocconi Art Gallery12, fondata grazie al contributo di gal-
leristi e artisti affermati. Replicare questi modelli non è fattibile 
in una università pubblica. Con BreraBicocca si è deciso invece 
di puntare su due elementi distintivi tipici di due istituzioni di 
alta formazione e ricerca: la didattica e la ricerca interdiscipli-
nare e il coinvolgimento attivo di studenti e docenti nei proget-
ti espositivi che ne scaturisco.

BreraBicocca non si limita quindi all’abbellimento degli spa-
zi universitari, ma integra il processo di creazione artistica nel 
contesto della ricerca accademica, permettendo agli studenti di 
interagire con tematiche non artistiche, grazie agli stimoli of-
ferti dai docenti. Grazie al sostegno dell’allora Rettrice Cristi-
na Messa, nel 2015 si tenne la prima mostra «Il Salòn», evento 
espositivo di fine anno che vide la partecipazione di tutti i di-
partimenti di Brera. Le cento opere esposte vennero distribuite 
negli spazi meno convenzionali dell’edificio Agorà, offrendo al 
pubblico un’esperienza immersiva e sorprendente.

12  Martino, 2016; Salvatori, 2018.
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Negli anni successivi, le mostre sono diventate sempre più 
tematiche (fig. 3), con un forte legame tra arte e ricerca scien-
tifica, affrontando argomenti come le neuroscienze («Percezio-
ne e Azione» nel 2016 e «Body&Soul» nel 2017), la sociolo-
gia («Il Sesto Stato» nel 2018) e persino la chimica («La chimi-
ca dell’arte» nel 2019). Ogni tema viene scelto dal Consiglio 
Scientifico di BreraBicocca, formato da esperti dell’Accademia 
e dell’Università, offrendo ai giovani artisti un percorso forma-
tivo fatto di seminari e incontri interdisciplinari. La realizza-
zione delle mostre è poi affidata ai Maestri di Brera, i quali cu-
rano gli allestimenti, rendendo ogni evento unico.

Un momento fondamentale di ogni anno è l’inaugurazione 
della mostra, con la presentazione del tema ispiratore e con la 
consegna dei Premi BreraBicocca a giovani artisti e Maestri se-
lezionati. Questo rituale si conclude con una visita all’esposi-
zione, allestita lungo il Corridoio dell’Arte dell’Università nel 
palazzo U6 Agorà.

La pandemia del 2020 ha inevitabilmente segnato una battu-
ta d’arresto nelle attività del progetto. Tuttavia, BreraBicocca ha 
saputo reagire, riprendendo vita con una mostra fotografica nel 
2021, coordinata dal fotografo Cosmo Laera e realizzata da cir-
ca quaranta studenti. Intitolata «Domani», la mostra esplorava 
il senso di smarrimento e speranza del periodo post-lockdown, 
un’esperienza visivamente potente che ha colpito profondamente 
il pubblico. Queste opere sono ora visibili in ateneo in uno spazio 
di esposizione dedicato che è parte integrante di MuDiB (fig. 4).

Con l’avvicinarsi del decennale del progetto, con l’appoggio 
della Rettrice Giovanna Iannantuoni, si è iniziato a lavorare 
per garantire una sua ulteriore crescita e stabilità. Tra le inizia-
tive più concrete vi è la partecipazione al Museo Diffuso dell’U-
niversità, che accoglie stabilmente le opere realizzate nell’am-
bito di BreraBicocca, e l’allestimento di uno spazio espositivo 
permanente nell’edificio Agorà. È per i prossimi mesi l’allesti-
mento di una mostra intitolata «La mente e il cervello dell’Arti-
sta» in cui venti artisti pittori, ex-allievi di Brera, presenteran-
no opere che sono state spunto per uno studio psicologico e di 
neuroimmagini sull’apprezzamento del bello e sulla rievocazio-
ne dell’atto artistico.
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3.  Conclusioni

Come abbiamo potuto cogliere da questi seppur sintetici pa-
ragrafi, l’obiettivo di MuDiB è quello di porsi come un luogo 
aperto e flessibile, votato alla sperimentazione, alla ricerca e 
al confronto. Nell’ambito di un museo diffuso universitario, 
è significativo il fatto che la prima esposizione permanente, in 
un luogo terzo, diverso da quello dei dipartimenti, inaugura-
ta nell’Università degli Studi di Milano-Bicocca, sia dedicata 
all’arte contemporanea, nata da una stretta relazione con un’al-
tra istituzione, Brera, frutto di un percorso di ricerca continua, 
che ha coinvolto e coinvolge tuttora docenti, artisti, studenti.

Questo momento, unito alle varie iniziative proposte in que-
sti primi anni di avvio di un museo relazionale diffuso in ate-
neo, è perfettamente coerente con la volontà di attivare le colle-
zioni, anche degli altri Dipartimento, attraverso mostre, eventi, 
laboratori, azioni partecipate.

In questo caso l’arte contemporanea ponendosi come lin-
guaggio trasversale e universale ben rappresenta la volontà di 
creare ponti, sviluppare ricerche condivise, riflettere sulla pro-
pria storia in una prospettiva di cambiamento.

Non da ultimo si intende sottolineare il fatto che la colloca-
zione di questa prima collezione, sia andata a posizionarsi in 
uno spazio informale, di transito, luogo di passaggio, tra am-
bienti dedicati al pranzo, allo studio e grandi aule, da intersti-
zio attraversato rapidamente a spazio dedicato e frequentato 
con attenzione.
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Appendice

Fig. 1. Scorcio del quartiere gregottiano di Bicocca dove, tra gli edifici 
universitari, sono inseriti edifici abitativi.

Fig. 2. Il contenuto della borsa di un’ostetrica degli anni Cinquanta 
appartenente alla collezione del Dipartimento di Medicina e Chirurgia. Si 
tratta del primo oggetto catalogato nella collezione del Museo.
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Fig. 3. L’immagine ritrae, sulla sinistra, un’istantanea di uno dei se-
minari proposti dai docenti dell’Università di Milano-Bicocca agli stu-
denti di Brera per stimolare la creazione di opere ispirate a precisi temi 
scientifici (in questo caso per la mostra «Percezione e Azione», 2016). Nel 
pannello a destra, un momento dell’inaugurazione della stessa mostra. Al 
centro, il pubblico ammira le opere proposte per la mostra «La chimica 
dell’Arte», 2019.

Fig. 4. L’immagine ritrae lo spazio all’interno dell’Università di Mi-
lano-Bicocca in cui è esposta in modo permanente la mostra «Domani», 
parte integrante di MuDiB.
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